atto di indirizzo circa le condizioni, i criteri, e le modalità di individuazione dei beneficiari e di determinazione del relativo contributo (DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 71 DEL 28.2.2006). 

A) Contributi finalizzati al mantenimento dell’abitazione esistente: 

- possono accedervi i nuclei  famigliari conduttori di alloggi di edilizia privata, con residenza anagrafica nel Comune di Pinerolo da almeno un anno, aventi un reddito non superiore al limite di accesso all’E.R.P. nei confronti dei quali:

    a) è in atto un procedimento di sfratto per morosità già convalidato dal giudice, o con intimazione e contestuale citazione per la convalida in corso o  nei confronti dei quali il proprietario ha avviato, tramite uno studio legale,  una procedura di recupero arretrati pena l’avvio di un procedimento di sfratto; 

    b) il proprietario ha sollecitato il pagamento della morosità pregressa, venutasi a determinare a seguito di una considerevole ed improvvisa riduzione reddituale derivante dall’inserimento in cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria o in mobilità di   uno dei componenti il nucleo familiare (tale sollecito deve pervenire all’inquilino entro e non oltre sei mesi dall’insorgere di una delle suddette condizioni lavorative);

- il contributo consiste nella corresponsione al conduttore moroso, o per suo conto, al proprietario dell’alloggio di edilizia privata oppure all’avvocato che lo rappresenta e lo difende nella causa di sfratto, di una somma finalizzata a sanare totalmente o parte della morosità pregressa, comprese anche le eventuali spese legali, a condizione che trattasi di intervento di natura economica finalizzato ad arrestare il procedimento di sfratto in corso e pertanto ad assicurare la continuità del rapporto locatizio; 

- l’individuazione dei beneficiari del contributo è oggetto di singoli e successivi provvedimenti dirigenziali, previa istruttoria volta a verificare che:

a) la morosità sia effettivamente dovuta a documentato stato di disoccupazione e/o grave malattia del richiedente o di altro componente il proprio nucleo famigliare, qualora ne siano derivate l’impossibilità o la grave difficoltà di effettuare il regolare pagamento del canone di locazione,  non imputabile altresì ad inerzia colpevole; 

b) il nucleo familiare sia residente nel Comune di Pinerolo da almeno un anno ed in possesso di un reddito non superiore al limite di accesso all’E.R.P.;  

c) il contributo in oggetto sia effettivamente finalizzato ad arrestare il procedimento di sfratto in corso ed ad assicurare il mantenimento del rapporto locatizio;

-  l’entità del contributo da erogare, oggetto del medesimo provvedimento dirigenziale, comunque in misura mai superiore a € 2.580,00, viene determinata in relazione alla situazione socio-economica del nucleo famigliare sfrattato, all’ammontare della sua morosità pregressa ed alla necessità che l’intervento economico di cui trattasi possa effettivamente consentire all’inquilino di alloggio di edilizia privata di rimanere presso la sua abitazione, a condizione che il richiedente dimostri di aver provveduto a sanare la parte di morosità non coperta dal contributo ed a pagare il canone di affitto del mese in corso.

B) Contributi finalizzati ad agevolare l’accesso ad una nuova abitazione reperita autonomamente sul mercato privato della locazione ai sensi:

· dell’art. 2 - comma 1) della L. 431/98; 

· dell’art. 2 - comma 3) della L. 431/98, nel rispetto di quanto previsto dell’Accordo Territoriale depositato in data 09/09/2003

· dell’art. 5 - comma 1) L. 431/98 e dell’art. 2 del D.M. 30/12/2002,  nel rispetto di quanto previsto dell’Accordo Territoriale depositato in data 09/09/2003

possono accedervi:

1)  i nuclei famigliari, con residenza anagrafica nel Comune di Pinerolo da almeno un anno:

· sfrattati; 

· privi di idonea sistemazione abitativa (ovvero senza fissa dimora o ospitati provvisoriamente presso familiari, conoscenti, strutture assistenziali, e altre situazioni di emergenza abitativa che potrebbero dare origine ad un contenzioso come risultante da relazione sociale del C.I.S.S.); 

-     per i quali è stata emessa ordinanza di sgombero

· portatori di handicaps residenti in alloggi strutturalmente non adeguati; 

· residenti in alloggio dichiarato antigienico da parte dell’Ufficio d’Igiene Pubblica dell’A.S.L. 10; 

-   in sopravvenute difficoltà a sostenere il pagamento dell’attuale canone di affitto condotto in locazione a causa di una improvvisa e considerevole riduzione reddituale derivante dall’inserimento in cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria o in mobilità del richiedente o di uno dei componenti il nucleo familiare (tale sollecito deve pervenire all’inquilino entro e non oltre sei mesi dall’insorgere di una delle suddette condizioni lavorative);

2) soggetti che risiedono con il nucleo famigliare di origine per i quali il Servizio Assistenziale del C.I.S.S., con specifica richiesta e relazione sociale, ritenga il loro allontanamento determinante ed indispensabile per il completamento di un progetto di recupero sociale);

i quali si siano attivati per reperire, in modo diretto o tramite un’agenzia immobiliare, un alloggio da affittare sul mercato privato della locazione, ma in comprovata situazione di disagio socio-economico, con un reddito non superiore ai limiti di accesso all’E.R.P., tale da non consentirgli di sostenere in modo autonomo le ingenti spese connesse alla stipula di un nuovo contratto di locazione di edilizia privata per: la cauzione pari a due o tre mensilità di affitto o altre modalità di garanzia, le spese di registrazione a carico dell’inquilino pari al 50%, le spese di commissione ove trattasi di intermediazione effettuata tramite agenzia immobiliare, ecc…; 

- il contributo consiste nella corresponsione di una somma proporzionale alla spesa da sostenere ed alle condizioni socio-economiche del richiedente. Qualora il contratto di affitto sia già stato stipulato il richiedente l’erogazione del contributo dovrà presentare domanda entro e non oltre un mese dalla sottoscrizione del medesimo. Qualora invece il contratto di locazione non sia ancora stato sottoscritto il richiedente dovrà presentare copia di preliminare di locazione; e successivamente copia del contratto sottoscritto con il proprietario, pena la restituzione del contributo erogato in quanto non utilizzato per la finalità prevista.

- l’individuazione dei beneficiari del contributo è oggetto di singoli e successivi provvedimenti dirigenziali, previa istruttoria volta a verificare che:

a) il nucleo famigliare sia residente nel comune di Pinerolo da almeno un anno ed effettivamente in comprovato stato di disagio socio-economico; 

b) il richiedente non sia in possesso di un reddito superiore al limite di accesso all’E.R.P.; 

c) il medesimo si trovi in una delle situazione di emergenza abitativa di cui sopra;

d) il contributo in oggetto sia effettivamente finalizzato al sostenimento delle spese per la cauzione o per altre modalità di garanzia, per le spese di registrazione a carico dell’inquilino, per le spese di commissione ove trattasi di intermediazione effettuata tramite agenzia immobiliare, ecc… necessarie per la stipula di un nuovo contratto di locazione di alloggio di edilizia privata;

- l’entità del contributo da erogare, oggetto del medesimo provvedimento dirigenziale, comunque in misura mai superiore a € 1.300,00, viene determinata in relazione alla situazione socio-economica del richiedente ed alla somma complessivamente necessaria per la stipula del nuovo contratto di locazione, come risultante dalla documentazione prodotta.

